
REGOLAMENTO DELLA 

CONSULTA COMUNALE PER L'AMBIENTE E LA SOSTENIBILITA'

ARTICOLO 1 - ISTITUZIONE E DURATA

1. Il  Comune di  Valdagno, nell'ambito delle azioni  volte a promuovere la salvaguardia
dell'ambiente di cui all'art. 10 dello Statuto Comunale, istituisce la Consulta Comunale per
l'Ambiente e la Sostenibilità, con sede presso il Municipio.

2.  La Consulta svolge funzioni consultive, propositive e di orientamento sulle politiche di
sostenibilità ambientale dell'Amministrazione Comunale, promuovendo la partecipazione
attiva e contribuendo alla tutela dell'ambiente e della salute nel territorio.

3. La Consulta ha la stessa durata del Consiglio Comunale. 

ARTICOLO 2 - COMPOSIZIONE

1. La Consulta è costituita dai seguenti componenti: 
- Sindaco o Assessore delegato;
-  n.  3  consiglieri  comunali  individuati  dalla  Conferenza  dei  Capigruppo  di  cui  due
espressione dei gruppi di maggioranza ed uno espressione dei gruppi di minoranza;
-  n.1 componente indicato dalle  scuole  valdagnesi  del  ciclo  primario  e  di  istruzione
secondaria di primo grado, nominato su indicazione congiunta dei dirigenti scolastici e
scelto tra le diverse categorie operanti nell'ambito scolastico;
- n. 1 componente indicato dagli  istituti  di istruzione secondaria di secondo grado di
Valdagno,  nominato  su  indicazione  congiunta  dei  dirigenti  scolastici  e  scelto  tra  le
diverse categorie operanti nell'ambito scolastico;
- n. 3 rappresentanti di associazioni, soggetti  del terzo settore, realtà di cittadinanza
attiva o di partecipazione giovanile,  operanti  negli  ambiti  della tutela dell'ambiente o
della  promozione  della  cultura  e  dell'educazione  alla  sostenibilità  ambientale,  di  cui
almeno  uno  scelto  prioritariamente  fra  i  soggetti  iscritti  al  registro  comunale  delle
associazioni nella sezione tematica tutela ambientale e protezione civile.

2.  Spetta  al  Sindaco  la  nomina  dei  componenti  della  Consulta,  previa  richiesta  di
candidature indicate da ciascuna rappresentanza o, in alternativa, avviso pubblico.

3. Nel corso del  mandato il  Sindaco può integrare la Consulta fino ad un massimo di
ulteriori  tre  componenti,  da  individuare  fra  esperti  del  settore  o  altri  soggetti  attivi
nell'ambito della tutela dell'ambiente o della promozione della cultura e dell'educazione
alla sostenibilità ambientale.

4. I componenti della Consulta esplicano le loro funzioni a titolo integralmente gratuito e
non sono previsti oneri o rimborsi spese a carico della collettività per il suo funzionamento.

ARTICOLO 3 - FUNZIONAMENTO

1. Il Presidente della Consulta è nominato al suo interno alla prima seduta, convocata dal
Sindaco o in sua vece dall'Assessore delegato, a maggioranza assoluta dei componenti e



con  votazione  segreta,  salvo  diversa  indicazione  unanime. Il  Presidente  convoca  le
riunioni,  presiede i  lavori,  si  occupa del  coordinamento delle  iniziative  deliberate  dalla
Consulta, tiene i rapporti con il Comune e le altre realtà territoriali.

2. Le riunioni della Consulta, di norma, non sono pubbliche. In merito, la Consulta può
sempre disporre diversamente ed è comunque fatto salvo quanto previsto al comma 7 del
presente articolo.

3. La Consulta si riunisce ogniqualvolta ne venga disposta la convocazione da parte del
Presidente  e,  comunque,  almeno  ogni  6  mesi.  L'ordine  del  giorno  è  stabilito  dal
Presidente, che può accogliere suggerimenti o proposte da parte dei componenti.

4. La convocazione avviene, di norma, a mezzo semplice mail del Presidente con indicati i
punti da trattare, con preavviso di almeno 5 giorni. La convocazione può avvenire anche
su sollecitazione di almeno 1/3 dei componenti, con richiesta scritta indicante anche un
medesimo argomento da trattare.

5. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà  (arrotondato all'unità
superiore) dei componenti assegnati. La partecipazione alle riunioni avviene di norma in
presenza, salvo diversa indicazione da parte del Presidente.

6. Se necessario, le decisioni vengono prese a maggioranza dei presenti e, in caso di
parità, il voto del Presidente vale per due. Le votazioni, di norma, sono espresse con voto
palese, salvo diversa decisione, motivata, della maggioranza dei presenti.

7. Per esaminare progetti  o per reperire informazioni, la Consulta può invitare soggetti
esterni  a  prendere  parte,  come  relatori,  alle  riunioni.  L'eventuale  partecipazione  di
personale del Comune avviene di concerto con il Sindaco o l'Assessore delegato. Al fine
di  favorire  una  maggiore  partecipazione  alle  attività,  la  Consulta  può  disporre  il
coinvolgimento temporaneo di altri soggetti e l'attivazione di specifici gruppi di lavoro.

8. Degli  incontri  viene redatto apposito verbale, da parte di un segretario-verbalizzante
nominato dalla Consulta.

ARTICOLO 4 - COMPITI

1. Compiti e obiettivi della Consulta sono i seguenti:
a) promuovere il coordinamento fra le iniziative in campo ambientale portate avanti dalle
diverse realtà territoriali, con particolare riferimento al sistema scolastico, alla vita culturale
cittadina, alle realtà associative, alla partecipazione e cittadinanza attiva;
b) esprimere pareri, su richiesta dall'Amministrazione Comunale, su piani o progetti aventi
finalità di interesse ambientale; 
c) elaborare proposte e posizioni in materia ambientale da sottoporre all'Amministrazione;
d) supportare l'Assessorato all'Ambiente nelle azioni di sensibilizzazione della cittadinanza
in materia ambientale;
e) proporre proprie iniziative ed eventi, di concerto con l'Assessorato all'Ambiente;
f) segnalare situazioni e problematiche relative alla tutela dei valori ambientali.

2. Stante il carattere consultivo e partecipativo, la Consulta, di norma, non esercita azioni
e  interventi  di  carattere  operativo  o  di  relazione/comunicazione  con  l'esterno,  salvo
nell'ambito di progettualità concordate con l'Amministrazione Comunale e in particolare



con l'Assessorato all'Ambiente. 

3. Le attività poste in essere dalla Consulta si concretizzano attraverso il volontariato e
l'auto-organizzazione. Per l'attuazione di particolari  iniziative, la Consulta concorda con
l'Assessorato all'Ambiente le modalità e le necessità organizzative, nell'ambito di quanto
previsto dalle normative e delle risorse professionali ed economiche di cui il Comune può
disporre. 

4. Ai fini dell'attività della Consulta, l'eventuale necessità di accedere ad atti amministrativi
è demandata al Presidente. 

5. La Consulta, per tramite del Presidente, può riferire periodicamente al Sindaco e al
Consiglio Comunale  sulle  iniziative prese nell'ambito  delle  competenze di  cui  all'art.  4
comma 1. La Consulta redige altresì una relazione generale sul suo funzionamento, da
inviare al Sindaco e al Consiglio Comunale, con cadenza almeno biennale e comunque
entro la fine del mandato amministrativo.

ARTICOLO 5 – NORME DI RINVIO

1. Per quanto  non previsto  nel  presente regolamento,  si  rinvia  allo  Statuto Comunale
vigente, alle leggi in materia, nonché alle disposizioni del Codice Civile ove compatibili.
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